
 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
 

DECRETO MINISTERIALE DI GRADUAZIONE DEGLI UFFICI DIRIGENZIALI DI  
LIVELLO NON GENERALE DEL MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma 

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 

59"; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e, in 

particolare, gli articoli 19 e 24; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, recante il "Codice in materia di 

protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 

nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE", come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 

gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190"; 

VISTO il decreto interministeriale 19 novembre 2021 di articolazione dell’Unità di 

Missione per “l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR)”, istituita con decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 - convertito in Legge 29 luglio 

2021 n. 108; 

VISTO il decreto ministeriale 15 settembre 2022 di articolazione dell’Unità di Missione 

del “Garante per la sorveglianza dei prezzi”, istituita con decreto-legge 21 marzo 2022, 

n. 21, coordinato con la Legge 20 maggio 2022, n. 52;  

VISTO il decreto ministeriale 23 giugno 2023 di articolazione dell’Unità di Missione 

“Attrazione e sblocco investimenti”, prevista dall’art. 14 del decreto-legge n. 44 del 2023, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 74 del 21 giugno 2023;  
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 173 

recante il “Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 

Ministro delle imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione 

della perfomance”, pubblicato in GU n. 281 del 1° dicembre 2023; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 174 

recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 

Italy”, pubblicato in GU n. 281 del 1° dicembre 2023, adottato per effetto del decreto-

legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, 

n. 112;  

VISTO il decreto ministeriale 10 gennaio 2024 di individuazione degli Uffici dirigenziali 

di livello non generale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in corso di 

registrazione presso la Corte dei conti; 

VISTA la direttiva ministeriale 7 dicembre 2023 recante “Procedure e criteri per il 

conferimento degli incarichi dirigenziali”, in corso di registrazione presso la Corte dei 

conti; 

VISTO il decreto ministeriale 25 gennaio 2022 di graduazione delle centoquattro (104) 

posizioni dirigenziali di livello non generale del già Ministero dello sviluppo economico - 

ora Ministero delle imprese e del Made in Italy per effetto del decreto-legge 11/11/2022, 

n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16/12/2022, n. 204 - certificato 

dall’Ufficio Centrale di Bilancio al n.59 in data 01/02/2022, con nota prot. 704 di pari data; 

TENUTO CONTO della necessità, per effetto dell’entrata in vigore dei sopra menzionati 

DD.PCM di organizzazione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, n. 173 e n. 

174, del 1° dicembre 2023, di procedere ad una nuova graduazione delle centosette 

(107) posizioni dirigenziali di livello non generale, sulla base della capienza del Fondo 

per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti di seconda 

fascia; 

VISTI i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro dell’Area I e il CCNL Area Funzioni 

Centrali 2016-2018 nonché il CCNL Area Funzioni Centrali, triennio 2019-2021, firmato 

il 16 novembre 2023; 

CONSIDERATO che in data 21 dicembre 2023 si è svolto, ai sensi dell’art. 5 del CCNL 

dell’Area Funzioni centrali, triennio 2019-2021, tra le Organizzazioni sindacali 

rappresentative della dirigenza e la Delegazione di Parte pubblica, il confronto per 

l’individuazione dei criteri generali di graduazione degli Uffici dirigenziali di livello non 

generale, cui correlare il trattamento economico accessorio della retribuzione di 

posizione, conclusosi in data 9 gennaio 2024 con la trasmissione della sintesi dei lavori 

e delle posizioni emerse nel corso della seduta; 

CONSIDERATO che alle sei funzioni dirigenziali individuate presso gli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro e all’unica funzione dirigenziale individuata presso 
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l’Organismo indipendente di valutazione (OIV) è attribuita la fascia economica più alta, 

come stabilito dall’art. 11, comma 3, del DPCM 30 ottobre 2023 n. 173;  

ACCERTATO che la spesa derivante dalla presente graduazione degli Uffici dirigenziali 

di livello generale è compatibile, come da prospetto allegato, con la stimata dotazione 

finanziaria del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato per i dirigenti di livello 

non generale, anno 2024, comprensiva anche dei relativi incrementi contrattuali stimati, 

previsti dal CCNL dell’Area Funzioni centrali, triennio 2019-2021;  

 

DECRETA 

 

Articolo 1 
(Individuazione Funzioni dirigenziali di livello non generale per fascia economica) 

 
1. Gli uffici e le funzioni dirigenziali di livello non generale del Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy, di cui al decreto ministeriale 10 gennaio 2024, sono graduati su tre 
fasce economiche di retribuzione della posizione variabile (prima, seconda e terza 
fascia). 

2. Sono ascritte alla prima fascia retributiva le seguenti posizioni di funzione 
dirigenziale di livello non generale: 

a) Uffici diretta collaborazione del Ministro: 

- n. 6 (sei) incarichi dirigenziali. 

b) Organismo Indipendente di Valutazione:  

- n. 1 (uno) incarico dirigenziale. 

c) Dipartimento per le politiche per le imprese: 

- Ufficio I. Affari normativi, programmazione, coordinamento amministrativo e 

monitoraggio; 

c.1.) Direzione generale per la politica industriale, la riconversione e la 

crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy:  

- Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi, coordinamento 

della gestione finanziaria e contabile; 

- Divisione II. Politiche per la digitalizzazione delle imprese, 

l’innovazione e l’analisi dei settori produttivi; 

- Divisione III. Energia e imprese, economia e tecnologie verdi, 

economia del mare; 

- Divisione V. Aiuti di stato e cooperazione industriale europea e 

internazionale; 

- Divisione VII. Amministrazione straordinaria delle grandi imprese in 

stato di insolvenza; 
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- Divisione XI. Economia e industria dello spazio, industria aeronautica 

e della difesa. 

c.2.) Direzione generale per gli incentivi alle imprese:  

- Divisione III. Autorità di gestione dei programmi operativi comunitari e 

programmazione delle fonti finanziarie; 

- Divisione V. Accesso al credito e interventi in capitali di rischio; 

- Divisione VI. Incentivi per la ricerca e l’innovazione; 

- Divisione VII. Grandi progetti di investimento e sviluppo economico 

territoriale; 

- Divisione IX. Interventi per il sostegno all’innovazione e alla 

competitività delle imprese; 

- Divisione X. Reti infrastrutturali di comunicazione e banda ultra larga. 

 

 

d) Dipartimento per il digitale, la connettività e le nuove tecnologie:  

- Ufficio I. Affari normativi, programmazione, coordinamento amministrativo e 

monitoraggio. 

d.1.) Direzione generale per il digitale e le telecomunicazioni – Istituto 

superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione:  

- Divisione I. Affari giuridici, normativi, amministrativi – Scuola superiore 

di specializzazione delle telecomunicazioni. Coordinamento 

strategico degli Ispettorati Territoriali (Case del Made in Italy); 

- Divisione II. Sicurezza reti e tutela delle comunicazioni. Attività delle 

Autorità di settore in materia di sicurezza informatica. Qualità dei 

servizi; 

- Divisione VII. Centro di calcolo per il coordinamento e la pianificazione 

delle frequenze. Gestione del Registro nazionale delle frequenze; 

- Divisione VIII. Reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso 

pubblico e privato. Regolazione normativa e tecnica della banda ultra 

larga e forme evolutive; 

- Divisione XI. Servizi postali, Comitato media e minori 

d.2) Direzione generale per le nuove tecnologie abilitanti:  

- Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi. 

 

 

e) Dipartimento del mercato e tutela:  

- Ufficio I. Affari normativi, programmazione, coordinamento amministrativo e 

monitoraggio; 

e.1.) Direzione generale consumatori e mercato:  
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- Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi; 

- Divisione II. Normativa tecnica - sicurezza e conformità dei prodotti, 

qualità prodotti e servizi; 

- Divisione III. Organismi notificati e sistemi di accreditamento. 

Strumenti di misura e metalli preziosi; 

- Divisione IV. Politiche, normative e progetti nazionali ed europei per i 

consumatori. Cooperazione amministrativa europea;  

- Divisione V. Servizi assicurativi. Servizi e professioni, anche non 

organizzate in ordini e collegi. Riconoscimento titoli professionali; 

- Divisione VI. Promozione della concorrenza e del mercato. 

Monitoraggio prezzi e analisi economiche; 

- Divisione VII. Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti 

(CNCU), elenco delle associazioni dei consumatori. Manifestazioni a 

premio. 

e.2) Direzione generale per la proprietà industriale – Ufficio italiano 

brevetti e marchi:  

- Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi; 

- Divisione II. Politiche e progetti per la lotta alla contraffazione e la 

promozione della proprietà industriale; 

- Divisione IV. Affari europei e internazionali; 

- Divisione V. Brevetti; 

- Divisione VI. Marchi, disegni e modelli; 

- Divisione VII. Trascrizione e annotazioni, nullità. Procedimenti di 

opposizione. 

 

 

f) Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza:  

- Ufficio I. Affari normativi e programmazione; 

- Ufficio II. Coordinamento delle politiche del Dipartimento. 

f.1) Direzione generale dei servizi interni e finanziari:  

- Divisione I. Relazioni sindacali e relazioni con il pubblico. Affari 

generali; 

- Divisione II. Coordinamento della programmazione, del controllo di 

gestione e delle performance. Bilancio e Tesoreria; 

- Divisione III. Contenzioso e procedimenti disciplinari; 

- Divisione IV. Acquisti e contratti; 

- Divisione V. Sistemi informativi e trasformazione digitale; 

- Divisione VII. Trattamento economico, di previdenza e di quiescenza. 

f.2) Direzione generale per i servizi territoriali:  
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- Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi. Coordinamento 

dei servizi di comunicazione; 

- Divisione II. Coordinamento Case del Made in Italy; 

- Divisione IV. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) del 

Piemonte della Liguria e della Valle d’Aosta; 

- Divisione V Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) della 

Lombardia; 

- Divisione VI Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) del Friuli-

Venezia-Giulia e del Veneto; 

- Divisione IX. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) 

dell’Emilia-Romagna, dell’Umbria e della Marche; 

- Divisione X. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) del Lazio 

e dell’Abruzzo; 

- Divisione XI. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) della 

Campania; 

- Divisione XIII. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) della 

Calabria e della Sicilia. 

f.3) Direzione generale servizi di vigilanza:  

- Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi; 

- Divisione II. Albi, contributi degli enti cooperativi, studi e analisi sul 

sistema cooperativo; 

- Divisione III. Vigilanza sul sistema cooperativo; 

- Divisione IV. Liquidazione coatta amministrativa degli enti cooperativi; 

- Divisione V. Scioglimento, gestioni commissariali ed altri 

provvedimenti ad effetto sanzionatorio degli enti cooperativi; 

- Divisione VI. Sistema camerale; 

- Divisione VIII. Vigilanza su enti strumentali, fondazioni, società 

partecipate e vigilate dal Ministero. 

 

3. Sono ascritte alla seconda fascia le seguenti posizioni di funzione dirigenziale di 
livello non generale:  

a) Dipartimento per le politiche per le imprese: 

- Ufficio II. Coordinamento delle politiche del Dipartimento e delle relazioni 

internazionali; 

- Ufficio III. Analisi delle politiche pubbliche e coordinamento statistico. 

a.1.) Direzione generale per la politica industriale, la riconversione e la 

crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy:  

- Divisione IV. Politiche per le piccole e medie imprese, le start up, 

il movimento cooperativo, l’economia sociale; 
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- Divisione VI. Politiche per la riconversione industriale, la 

riqualificazione dei territori, la siderurgia e la chimica; 

- Divisione VIII. Politiche per la risoluzione delle crisi d’impresa; 

- Divisione IX. Mobilità sostenibile, automazione logistica; 

- Divisione X. Sistema casa, industria delle costruzioni, filiera del 

bianco; 

- Divisione XII. Sistema persona-tessile, moda, accessoristica e 

cosmetica; 

- Divisione XIII. Agroindustria, industrie culturali e creative, industria 

del turismo. 

a.2.) Direzione generale per gli incentivi alle imprese:  

- Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi; 

- Divisione II. Monitoraggio e controllo degli interventi, servizi 

informatici; 

- Divisione IV. Programmazione e gestione risorse finanziarie; 

- Divisione VIII. Interventi per lo sviluppo locale. 

 

 

b) Dipartimento per il digitale, la connettività e le nuove tecnologie:  

- Ufficio II. Coordinamento delle politiche del Dipartimento, di studi e analisi e 

delle relazioni internazionali. 

b.1.) Direzione generale per il digitale e le telecomunicazioni – Istituto 

superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione:  

- Divisione III. Sicurezza informativa, internet-governarce; 

- Divisione IV. Reti, sistemi e apparati di comunicazione 

elettronica. Numerazione e metrologia; 

- Divisione V. Regolazione tecnica e pianificazione dello spettro 

radio; 

- Divisione VI. Controllo emissioni radioelettriche. Autorità di 

sorveglianza sugli apparati radio; 

- Divisione IX. Radiodiffusione televisiva e sonora. Diritti d’uso; 

- Divisione X. Emittenza radio televisiva. Contributi. 

b.2) Direzione generale per le nuove tecnologie abilitanti:  

- Divisione II. Politiche per la ricerca, l’innovazione, le partnership 

strategiche e di indirizzo degli enti nei settori innovativi; 

- Divisione III. Economia digitale e nuove tecnologie abilitanti; 

- Divisione IV. Biotecnologie e farmaceutica; 

- Divisione V. Materie prime, elettronica e fotonica. 
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c) Dipartimento del mercato e tutela:  

- Ufficio II. Coordinamento delle politiche del Dipartimento, di studi e analisi 

delle relazioni internazionali. 

c.1.) Direzione generale per la proprietà industriale – Ufficio italiano 

brevetti e marchi:  

- Divisione III. Servizi per l’utenza. 

 

 

d) Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza:  

- Ufficio III. Coordinamento amministrativo e monitoraggio. 

d.1) Direzione generale dei servizi interni e finanziari:  

- Divisione VI. Trattamento giuridico; 

- Divisione VIII. Reclutamento e formazione del personale; 

- Divisione IX. Immobili, logistica, supporto alle attività di sicurezza sul 

lavoro e valorizzazione del patrimonio artistico e culturale. 

d.2) Direzione generale per i servizi territoriali:  

- Divisione III. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) del 

Trentino-Alto-Adige; 

- Divisione VII. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) della 

Sardegna; 

- Divisione VIII. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) della 

toscana; 

- Divisione XII. Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) della 

Puglia, della Basilicata e del Molise; 

d.3) Direzione generale servizi di vigilanza:  

- Divisione VII. Vigilanza sulle società fiduciarie e di revisione. 

 

4. Sono ascritte alla terza fascia n. 4 (quattro) incarichi ispettivi di consulenza, studio 
e ricerca. 

5. Si conferma la terza fascia economica per le seguenti Divisioni, inserite presso 
l’Unità di Missione Attrazione e sblocco degli investimenti, come stabilito con DM 23 
giugno 2023: 

- Divisione I. Affari generali. Ufficio di supporto alle imprese; 

- Divisione II. Esercizio dei poteri sostitutivi. Ufficio di monitoraggio. 

6. Si conferma la terza fascia economica per la seguente Divisione, inserita presso 
l’Unità di Missione a supporto del Garante per la sorveglianza dei prezzi, come 
stabilito con DM 15 settembre 2022: 

- Divisione I. Indirizzo amministrativo e coordinamento giuridico. 
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Articolo 2 
(Valori economici delle tre fasce di retribuzione di posizione variabile) 

1. Il valore economico della retribuzione di posizione resta invariato ed è definito, per 
ciascuna delle tre fasce, come segue: 

- Prima fascia: € 32.900,00; 

- Seconda fascia: € 28.200,00; 

- Terza fascia: € 23.500,00. 

Tali valori economici potranno essere aggiornati sulla base degli incrementi 
contrattuali stabiliti con il CCNL Area Funzioni centrali, triennio 2019-2021, nonché 
in considerazione della capienza del rispettivo Fondo di Amministrazione. 

2. Alla copertura delle spese di cui al presente decreto si provvederà con le disponibilità 
assegnate ai competenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy per l’esercizio 2024 e seguenti. 

 

Art. 3 
(Disposizioni finali ed abrogazione) 

1. Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di 
competenza. Tale decreto sostituisce il decreto ministeriale 25 gennaio 2022, che 
cessa di avere efficacia dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento. 

2. Il presente decreto sarà comunicato ai Dipartimenti, alle Direzioni generali e 
pubblicato sul sito Internet istituzionale e sulla rete Intranet. 

 

 

 IL MINISTRO 
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